
È la tv che racconta ai
giovani della crisi econo-
mica. E loro chiedono più
informazione e un lin-
guaggio più semplice e
chiaro. Lo rivela l’ultima
indagine dell’Osservato-
rio Media & Minori dal
titolo Minori, mass media
e crisi economica. Frutto
di un’indagine realizzata
su un campione di 1235
ragazzi, dai 15 ai 20 anni,
distribuiti fra Nord e Sud
Italia, il rapporto offre un
quadro inatteso. Lo de-
scrive Isabella Poli, coor-
dinatrice della ricerca:
«Ciò che emerge dallo
studio è anzitutto un dato
sorprendente: più del 75
per cento dei giovani ap-
prende informazioni sulla
crisi dalla tv, non da fami-
liari o amici, e ciò stupi-
sce perché parliamo di ra-
gazzi delle scuole medie e
superiori che guardano
poco la televisione». 

Una generazione di
nativi digitali che consi-
dera l’informazione dei
media sulla crisi «interes-
sante, comprensibile, uti-
le e completa», anche se
in fondo – precisa lo stu-
dio – ciò che emerge è

piuttosto «scarso interes-
se e approfondimento».
Felice o infelice che sia, la
scelta in favore della tv –
continua la Poli – porta i
giovani a «discutere della
crisi coi propri genitori,
in genere coloro che li af-
fiancano nella visione di
programmi e tg, o talvol-
ta con i professori, ma
non coi propri coetanei.
Con loro comunicano at-
traverso il web e i social
network, che restano
dunque canali riservati ai
rapporti personali». 

Ma proprio Internet,
cellulari e videogiochi
sono fra i primi “beni” a
cadere sotto la scure dei
tagli imposti dalla crisi;
anche se, a dire la verità,
riguardano solo una pic-
cola fetta dell’universo
giovanile: appena «il 6,9
per cento degli intervi-
stati riferisce di esser sta-
to costretto a ridurre
“molto” le spese relative
all’acquisto di ricariche
telefoniche e solo il 13,9
ha dovuto rinunciare in
molte occasioni all’ac-
quisto di i-pod, pc» e si-
mili. Dati che, a ben ve-
dere, trovano coerenza
nel più ampio quadro re-
lativo alle tendenze dei
consumi, che fra i giova-
ni rileva una riduzione
minima delle spese: solo

il 2,3 per cento
degli intervistati
riferisce una ridu-
zione significativa
dei consumi, so-
prattutto su abbi-
gliamento e og-
getti elettronici. 

La crisi sfiora
appena i giovani?
Sembrerebbe pro-
prio così, giacché a
tutelarli dalle ri-
strettezze ci pensa-
no i genitori, sia
che patiscano la
difficile congiun-

tura economica, sia che se
la passino allegramente.
Ciò che emerge dall’inda-
gine è infatti una diffusa
tendenza a voler “rispar-
miare” ai propri figli sa-
crifici e rinunce, come pu-
re la consapevolezza che la
propria famiglia attraversi
un momento di difficoltà.
Ma scudi parentali a par-

te, i sentimenti si fanno
sentire e differenze emer-
gono fra i giovani del
nord e sud del Paese: se
«al nord è diffusa indiffe-
renza o senso di impoten-
za, al sud prevale una ten-
denza al ribellismo – pre-
cisa Isabella Poli –, mentre
è diffusa, ma concentrata
soprattutto al sud, la
preoccupazione per il fu-
turo. E proprio il futuro
incerto sollecita un inter-
rogativo: e se anche i gio-
vani si allenassero fin d’o-
ra a far quadrare i conti?».

Ha icone giganti e po-
chi comandi per collegarsi
ad Internet, mandare
email, lanciare chat, gesti-
re documenti e aggiornare
un profilo personale per
fare social networking. Si
chiama SimplicITy, in
vendita, per ora, solo nel
Regno Unito.

Sembrerà di stare al
cinema, nel bel mezzo di
un set televisivo o nel sa-
lotto di un talk show. La
tv in 3D, in arrivo per il
2010, accelera la rotta-
mazione dei più moderni
schermi Hd.  

Una ricerca Usa de-
molisce l’ultimo dei luo-
ghi comuni: chi utilizza
le web-community ha
più amici, è più tolleran-
te e aperto alle diversità e
ha maggiori probabilità
di intrecciare relazioni
sociali. E, udite udite, co-
munque predilige i rap-
porti faccia a faccia.
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